
IN ITALIA 

Otto morti in incidenti stradali 
venerdì notte. Quattro a Venezia 
una a Bologna, due nel Milanese 
una a San Marino le giovani vittime 

Sotto accusai la febbre della discoteca 
In Veneto tornavano dal «Paradise»: 
erano in cinciue, sono finiti in LUÌ canale 
Sopravvissuta solo una ragazza 

Ancora una carneficina sulle strade 
Ancora morti. Ancora lamiere fumanti e contorte 
sulle strade notturne. Il bilancio di quest'ultimo ve
nerdì notte è pesantissimo. Otto morti, e tutti in inci
denti stradali al ritomo dalle discoteche. Uno a Bo
logna, quattro a Venezia, due nel Milanese e uno a 
San Marino. Le vittime del «sabato sera» sono già 
centinaia, ma non bastano ancora. Il governo non 
ha fatto nulla di concreto per evitare le stragi. 

ANDREA OUERMANDI 

L'auto precipitata nel Bum» mentre viene recuperata 

Patrìzia Tacchetta 
«Un grosso bacio a bambini, 
mamme, papà, nonni 
che hanno pregato per me» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• 1 VENEZIA. Tutti giovani 
L'ecatombe continua in un'e
scalation drammatica Le stra
de notturne questa volta han
no Inghiottito per sempre otto 
ragazzi, la maggior parte gio
vanissimi 

A Portovecchk) di Porto-
gruaro, in provincia di Vene
zia, hanno perso la vita in 
quattro dopo aver trascorso la 
notte in discoteca Due erano 
ballerini della discoteca «Para-
disc» gli altri due, che lavora
vano nel locale, al termine del
la serata si erano ollcrti di ac
compagnare i ballerini a casa 
Alle 5 30 sono partiti in cinque 
Mana Beata Garda, di 32 anni, 

di Santo Domingo. Graham 
Harding 37 anni inglese, 
Francesco Moro, di 39 anni, 
impiegato. Tonino Cusan di 
24 anni alla guida dell'auto -
una 127 - e Keyla Josephine 
Garda l'unica superstite 

L'automobile, nell'affronta-
re una curva per immettersi 
nella statale per Portogruaro, 
ha sfondalo il guard rail ed e 
piombata nel canale che co
steggia la strada In quattro so
no nniasti intrappolati e sono 
morti annegati Keyla Josephi
ne Garda è riuscita a raggiun
gere la riva 

La velocità elevata ha ucciso 
un giovane sammarinese di 23 

anni Loris Rossi mentre stava 
rientrando a casa alle 5 del 
mattino da un locale di Rimini 
a bordo della sua Mercedes si 
e schiantalo contro il guard 
rail La vettura si 6 immediata 
mente incc ndiala e per Rossi 
non c'è stato nulla da fare L a-
mico che si tnwava con lui a 
bordo della Mercedes, William 
Terenzi di 23 anni, è stato im
mediatamente trasportato al
l'ospedale Bellona di Bologna 
in condizioni d sperate 

Nell'altro incidente avvenu
to alle porti* di Bologna, alle tre 
di notte di venerdì ha perso la 
vita David Moiara d), 21 anni 
Stava nenlrando da una disco
teca di Te scaccila di Imola 
Era solo a tordo della sua 127 
e si è scontrato frontalmente -
forse per un colpo di sonno -
con un dulo di grossa cilindra
ta una Volvo con tre giovani a 
bordo L impatto e stalo tre
mendo Maral a e morto sul 
colpo I tic (iccupanti della 
Volvo ne a «Tarmo per un paio 
di mesi 

Infine completa questo vero 
e proprio bollctnno di guerra 
1 incidente awer uto a Binasco 
in provine» di Milano Un ra
gazzo e una ra jazza di 26 e 24 

anni sono morti a l> >rdo della 
loro «Pronta», eh e il f scontra
ta frontalmente e ori i na grossa 
fuoristrada lungo 1 ì fatale Mi
lano Pavia 

I giovani William Brambilla 
e Mana Grazia Fabt ri. per un 
sorpasso awcnlato si sono 
schiantati contro il f loristrada 
che stava sopra ;; iungcndo 
dalla parte oppi «.a condotto 
da Luigi Gelmini di 36 anni 
Brambilla è mono ill'istante, 
mentre la ragazzi è • pirata du
rante il trasporto irt ospedale 
Gelmini ne avrà pei 45 giorni 
ed è ricoverato ali o pedale di 
Pavia 

Cosi si continui a monrc 
Forse distratti e stanchi, forse 
offuscati dall'alcool o per la 
voglia di correre SI < ontinua a 
monrc su macch ne |x>tenti ad 
alta velocità e «u automobili 
troppo vecchie e inaffidabili 
Sulle strade rese insidiose dal
la pioggia Sono morti cosi an
che questi giovani .Sono morti 
perché - continuano a soste
nere i geniton d i e M sono nu
mi! in un associa [ione - non ci 
sono regole 

Troppe vittime del venerdì e 
del week-end Ti oppi morti, 

ma non si fa nulla II governo 
non è ancora nusclto a pren
dere una sola decisione Si 
aspetta ancora il decreto sul 
famoso «palloncino» che con
trolla il tosso alcolime trico di 
chi guida Non e 6 controllo 
sulle strado sono ormai noti i 
luoghi dei famigerati e sban-
dicratissimi «autovclox» si ral
lenta e poi si va al massimo 

L associazione genitori - in
tanto - non molla chiede al 
governo un decreto ad hoc re
gole precise per evitare il leno-
mcno dei npctuti spostamenti 
notturni, causa pnncipale de
gli incidenti I genitori vogliono 
che su tutto iftemlorio nazio
nale i locali chiudano ali una 
di notte 

I gestori delle discoteche 
mantengono il muro contro 
muro e i giovani non ci stanno 
al «copnfuoco» E forse non è 
davvero colpa esclusila degli 
oran, ma di occasioni diverse, 
alternative che mancano 1 gio
vani per divertirsi e per sentirsi 
vm hanno solo la discoteca Se 
la discoteca chiude, fanno tar
di ugualmente e proprio sulle 
strade Dove, tuttavia, dovreb
bero esistere leggi severe da far 
rispettare davvero 

• 1 VERONA. «Lasciamola 
rientrare nel mondo dei picco
li», implora Imcno Tacchetta 
Ma per Patrizia gli impegni non 
sono finiti len, a metà pome-
nggio, è andata a interrogarla 
per la prima volta il sostituto 
procuratore Angela Barbaglio 
Un palo d'ore di colloquio nel 
salotto di casa, con mamma e 
papà vicini, argomento top-se
cret, anche se pare che le do
mande più insistenti riguardas
sero ruolo e presenza della «si
gnora* che la bambina ha vi
sto, o solamente sentito parla
re, durante la prigionia nella 
villa di Santa Margherita Di 
una delle due donne arrestate. 
Omelia Luzzi, è st ito anche di
sposto ien il trailenmento a 
verona 

Patnzia Tacchclla era redu
ce da una visita alla mostra dei 
discgn dedicati d >i bambini di 
tutta Italia al suo caso, allestita 
a Verona in Cast:rvccchio In 
pochi giorni è slata vista da 
quasi 8mila persone, che a lo
ro volta hanno lasciato disegni 
o scritte, riempiendo 800 gran
di fogli Troppi messaggi, tra 
questi e quelli arivati a casa, 
per poter rispondere personal
mente, come aveva promesso 
ncll'eufona della liberazione 
Cosi ieri Patrizia ha ripreso in 
mano i colon, è tornata a dise
gnare un'ape gialla rossa e ne
ra (cosi si era autoraffigurata 
anche durante la prigionia) 
che vola libera sui prati, vi ha 
scritto sopra un messaggio af
fidandolo alla stampa «Aiutili 
miei amici Voglio dare un 
grosso bacio a tutti i bambini. 

mamme, papà, nonni che mi 
hanno scruto e mandato dise
gni e a tutti quelli che hanno 
pregato per me Un bacione 
particolare ai carabinieri e alla 
polizia che hanno saputo tro
varmi e proteggermi con affet
to Vi nngrazio tutti attraverso 
la stampa, perche siete moltis
simi e non riuscirei mai a ri
spondere ad ognuno Ciao. Pa
trizia» len mattina, con un 
giorno d anticipo, la bimba era 
tornata a scuola, nella sua III 
elementare di Stallavcna Og
gi, invece, sarà di nuovo una 
giornata sotto I riflettori Patri
zia alla «messa grande» del 
paese, a togliere dall'altare 
quel vasetto di fion che vi ave
va deposto il giorno del rapi
mento don Battista, per ricor
dare a tutti che «un fiore della 
comunilà era stato strappato» 
Patrizia, con ogni probabilità, 
allo stadio, per assistere a Ve-
rona-Mllan, invitata da capitan 
Fanna e dalla squadra «Cer
cheremo di vìncere anche per 
te», le hanno assicurato D al
tra parte, col Mllan dovrebbe 
arrivare anche Cesare Casel
la Altri programmi per Patri
zia un invilo a Marzabotto per 
il 25 apnle, una grande festa di 
bambini In Arena, con regia af
fidata a Berlusconi, amico di 
famiglia len. invece, I ennesi
mo incontro, con una delega
zione di Rogglano Gravina, il 
paese calabrese «gemellato» 
con Stallavcna nelle iniziative 
antiraplmento Le hanno por
talo la videocassetta della festa 
di solidarietà di due settimane 
fa 

Forse nel mirino dei sequestratori il titolare della Sweda 

La banda degli imprenditori torinesi 
pensava già a un altro rapimento? 
Sotto il torchio degli inquirenti la cosiddetta «banda 
degli imprenditori» tonnesi, ormai rei confessi del ra
pimento della piccola Patnzia Tacchella. Le indagini 
proseguono senza soste per appurare eventuali col
legamenti con il precedente sequestro Isoardi. Voci 
non confermate, inoltre, parlano di un altro progetto 
di rapimento, ai danni del titolare della Sweda, un'a
zienda tonnese che fabbnea registratori di cassa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

• i TORINO Un'ipotesi In
dubbiamente inquietante Se 
risultasse vera, significhereb
be che la banda dei seque
stratori insospettabili era or
mai decisamente lanciata sul
la china di un'attività delin
quenziale dai molti nschi ri
pagati però da ingenti profitti 
L'ipotesi è emersa durante le 
perquisizioni effettuate nei 
giorni scorsi dai carabinicn 
nella villctta-pngione di San 
Lorenzo della Costa, nei pres
si di Santa Margherita Ligure, 
dove per 78 giorni era stata 
nnchmsa Patnzia Tacchella 
In alcuni cassetti, oltre a van 
giornali con articoli che parla
vano del sequestro Isoardi, 
pare che siano stati trovati an
che alcuni ritagli e copie di 
quotidiani con notizie relative 
alla «Sweda», azienda torinese 
adibita alla costruzione di re
gistratori di cassa, che qual
che anno fa aveva sponsoriz
zato la squadra di calcio del 
Tonno Ovviamente si tratta 
soltanto di labili indizi, alme

no per ora.i prudentemente 
minimizzati dagli inquirenti II 
capo della squadra mobile di 
Cuneo, Antonio Nanni, che 
conduce la parte dell Inchie
sta relativa agli eventuali col
legamenti con il sequestro di 
Federica Isoardl, la figlia del 
titolare deH'«Alpltour» rapita 
nel gennaio dell'84, definisce 
la notizia «incredibile Una 
fantasia - ha precisato - basa
ta esclusivamente su ritagli di 
giornali Nessun elemento ef
fettivamente probante per po
terne dedurre il progetto di un 
altro sequestro Del resto - ha 
aggiunto il capo della Mobile 
di Cuneo anche sull'eventuale 
collegamento con il caso 
Isoardl oggi non si può parla
re di acquisita certezza giun-
dica Infatti i tre arrestati Va
lentino Biasl, Franco Maltratto 
e Bruno Cappelli, almeno per 
ora, non hanno nessuna veste 
di indagati relativamente a 
quel reato» 

I tre componenti della ban
da saranno invece processati 

per direttlssim a giovedì 26 dal 
tribunale di Chiavan per de
tenzione di aimi Si tratta in
fatti di una Smith & Wesson 
calibro 38, trovata addosso a 
Valentino Bla: i, il -carceriere' 
della bimba, quando i Gis 
(corpo speciale dei carabi
nieri) il 17 apule scorso irrup
pero nella villetta-pngione, li
berando fiiialnente la piccola 
Patrizia. Attuai mente sia il Bia
sl sia Bruno Cappelli e Franco 
Malfiotto tono rinchiusi nel 
carcere di Chiavari Tuttora 
detenute anche le due donne. 
Omelia Lu,ai, moglie di Bruno 
Cappelli e Car a Mosso, amica 
di Valentino Basi, anche se la 
loro situazione appare, per il 
momento, me io direttamente 
compromessa con I attività 
delinquenziale della banda 
In particolare per la Mosso 
non è stato convalidato il fer
mo Nei suoi e bifronti si parla 
di custodia in carcere come 
misura cautelare, per cui, se 
non emergeranno prove di 
colpevolezza, I imprcnditnce 
di Santena allo scadere di due 
mesi potrebbe tornare in li
bertà Sostieni più consistenti 
gravano invece sulla Luzzi, 
moglie del presunto capoban
da, la sua custodia carcerana 
infatti è. pjr ora, a tempo in
determinato Gli avvocati di
fensori delle ilue donne, Al
berto Milione e Fulvio Giana-
na per la Mosso e Renato 
Guaraldo e Mano Garavaglia 
per la Luzi i, hanno annuncia
to che pn;ser teranno subito 

ncorso al Tribunale della li
bertà Omelia Luzzi astata co
munque già tr is('. nta dalle 
Nuove di Tonno di < arcete di 
Verona città in cui per com
petenza temton ale si svolge
rà il processo Dovranno infat
ti essere i giudici di Verona a 
formalizzare il provvedimen
to, preso dal giudic • tonnese 

Aldo Cuva, che insieme al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Torino Gabnella 
Viglione ha condotto le inda
gini preliminan Titolare del-
I inchiesta è però il magistrato 
veronese Angela Barbaglio 
che nel pomeriggio di ien ha 
parlato a lungo con Patrizia 
Tacchella 

Iniziativa Fgci a Modena 

Per una canzone sul sesso 
denunce, proteste 
ed anche una «scomunica» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO CURATI 

• 1 -10DENA «Ma n fondo -
dico io questi scantonati figl
ilo» modenesi - d i Arbore a 
Fumn da Barlhes a Baudril
lard da Lavaza a Vemellone 
delle Monroc alla Streep il ses
so n in è di scena in ogni lin-
5taci?io consumi to come 
jna patatina fntta»' Perche al-
io'a i lon indagare sul suo valo-
'e vicio dietologie •>, «perché 
non lomandarci se le patatine 
ci pi iccionoancora'» 

Di tto fatto Sull oida di una 
12 turale vis polemica decido 
-io i i fare tdppa «lungo il per-
ccrv ideila sessualità modene
se» Fanno un questionano 
"Tu 'tu turbi», pieno di sagge e 
di fi< ili domande e lo sotto-
sont'-jno a 1033 studenti del-
ex ucato Poi, fed'li alla car

iasi lalcsca terra dei padn or-
4an :zano una festa dall am
ai c< ante titolo «Le linguacce 
del .esso» con Patri no Roversi 
nel i _olo di Maurizio Costanzo 
Shc . Umberto Ga imberti in 
qie o di f.losofo. Maurizio 
5 AL da in quello di creativo 
pub licitano della Saatchi & 
iaairhi, Renzo U!i>nen nella 
pòri • di allenatore del Modena 
Fé (serie C ma, prec isano, pur 
>cmpre primo in classifica), 
Fnrco Grillini In qu :llo di pre
sciente dcll'Arci-ga) e last but 
noi cast il terribile Frcak Anto
ni di gli Skiantose la sua spalla 
Dandy la Bestia 

A ili ultimi due commissio
nari > una canzone che esce 
ron questo titolo >ll sesso è 
Ijcci ato, farlo male - la vergo
gna non aiuta anzi complica la 
vita» dove agli auton, forse, 
.fug-je un verso « per l'ambi
guità sessuale e è il servizio mi
litare che I inizia al rapporto 
ir ale» 

A riti cielo 11 comandante 
della prestigiosa /.ccademia 
militare segnala la battuta ai 
carabinicn. un conigliere de 
regionale ha fatto i n esposto 
alla Procura della Repubblica, 
in fiù lettere, proteste indi
gnazioni vane Dulc s in fundo 
il vescovo di Modena monsi-
i;ror Santo Quadn scrive agli 
organizzaton una l'Itera con 
uri sottile attacco ideologico • 
SK:C >me sono vescovo anche 

per voi » per menare poi botte 
da orbi «Vi chiedo se non vi 0 
venuto il dubbio clic esistano 
regali miglion del profilattico 
dato lo scorso ma-zo o un 
questionano nettamente 
oncntato verso I idorazione 
dell'idolo sessuale Dubbi 
confermati dalla vostra musi 
cassetta le cui banalità e volga 
ntà immorali addolorano colis-
ro che desiderano che i giova 
ni diventino coraggiosi costrut 
ton di un mondodivcrso» 

Subito nsponde la Fgci 
Chiede al vescevo di ragionare 
insieme e di po'crsi incontrare 
Dice che la loro e ima denun 
eia al consumo acritico del 
sesso «Dominati - dicono i ra 
gazzi - da un idea che vede 
tutto come merce compresi i 
giovani abbiamo voluto anda 
re in controtcndenza per non 
essere chiamati in causa come 
al solito il giorno dopo II gior
no dopo cioè le stragi del sa 
bato sera o il giorno dopo I uso 
di picconi per iniziare le "bur 
be" alla vita di caserma (epi 
sodio accaduto a Padova ndr) 
o il giorno dopo che le ragazze 
sono s'ale violentate negli an
goli bui delle strade» 

Venerdì sera, intanto, due
mila di questi giovanotti (o ]0-
vanotti') si sono incontrati per 
quella che doveva essere la 
kermesse finale Un bravo Pa-
tnzio Rovcisi e nuscito a tenere 
lontano il rombo delle polemi
che che alitavano pesante 
mente sul palazzotto dello 
sport Ha chiesto al filosofo 
Umberto Galimberti se la ses
sualità aiuta I io o il contrario 
ha intervistato tramite video 
Umberto Smalla «La tv e sem 
prc esibizionismo e lo spetta
tore è sempre un voyeur» e 
Maurizia Paradiso alias Maun 
zia della snoces venditrice di 
cassette pomo «Bisogna impa
rare a vedere come si vende 
una persona in tv per vendere i 
suoi prodotti» Infine s e suona 
ta la canzone maledetta Per 
evitare equivoci Frcak Antoni 
ha prefento saltare il verso in 
cnminato sostituerdolo con 
un innocente (o deviante') 
pa pa pa 

In Italia 500.000 gravidanze annue non volute: a Roma un convegno 

«Sesso e salute, ci vuole un abe» 
Una viso adulto e sorridente, quello dell'attrice Pa
mela Smith, la voce «vera», non da speaker, della 
giornalista Elena Doni il primo spot prò contracce
zione, in onda presto sui network pnvatt, tenterà co
si di indurre italiane e italiani riottosi a procurarsi, 
dal medico o al consultorio, un'educazione sessua
le. L'iniziativa è dell'«Assoctazione per la salute del
la donna» battezzata ien a Roma con un convegno 

MARIA SERENA PALIERI 

• i ROMA. Il comitato tecni
co-scientifico cor-voglia scien
ziate e scienziati di livello alto, 
e di cultura diversa e e Gio
vanni Berlinguer e * Umberto 
Veronesi, e è Donata France-
scato, c'è il cattolico Luigi De 
Cecco Tutto femminile invece 
il comitato direttivo nel quale 
appaiono due senatnci la so
cialista Elcna Marinucci sotto-
segretano alla Sanità e la co
munista Ciglia Tedesco Tato 
Saperi, sensibilità eliche (e 
poteri .) nuniti per dar vita a 
quest'associaziorc che ha se
de legale a Roma in viale Gori
zia 52 e di cui da oggi ognuna 
e ognuno può fa-si socio ver
sando 50 000 lire A 15 anni 

dalla legge istitutiva dei con
sultori, a 11 anni dalla 194, ec
co un tentativo quindi di agire 
in Italia sul fronte «salute fem
minile» (gli obiettivi dell asso
ciazione sono leggi ricerche e 
campagne su sessualità tumo
ri handicap) prevenendo le 
pcnodichc guerre di religione 
che si scatenano su maternità 
e aborto E già da ora, sulla 
Ru<1S6 la «pillola del mese do
po» 

•Contraccezione' Meno ma 
le» sotto quest insegna a ca
lembour ieri la pnma uscita in 
pubblico Protagonista la di
sinformazione sui metodi con
traccettivi Chi dovrebbe infor
mare'' Quali sono le verità da 

dire7 In Italia (indagine Aied) 
il 30 V, delle donne in età fertile 
Ira I 15 e i 49 anni, non ha co
gnizione di metodi nò «medi-
calizzati» (pillola, spirale 
ecc ) né «autogestiti» (Bil-
lings, Ogino Knaus), secondo 
la distinzione che propone il 
professore genovese Luigi De 
Cecco In compenso, stando a 
un indagine dell industria far 
maccutica Schcnng sono il 
30* le donne che associano 
mentalmente la parola «con
traccezione» alle parole «pen
colo» «rischio per la salute» 
Hanno ragione' Fa effetto la 
relazione di Bruno Ruslicali, 
della Usi RM 8 Secondo Rusti-
cali nel mondo «uccide più la 
gravidanza della contraccezio
ne» La mortalità da contracce
zione à di I a 63 000 quella da 
gravidanza di 1 a 10 000, quel
la da aborto clandestino 1 a 
3 000 Ora nel nostro paese 
fanno uso di tecniche contrac
cettive circa il 20% delle don
ne Ma ogni anno nel com
plesso delle gravidanze porta
te a termine o interrotte se
condo De Cecco sono 500 000 
quelle non volute Qual è la 

tecnica migliore da proporre e 
qual e- quella più futuribile' Il 
cattolico Romano Forleo prefi
gura un futuro prossimo basa
to su «test sicun e naturali della 
fecondità» il ginecologo bolo
gnese Carlo Flamigni glielo 
contesta »È falso che un uso 
sicuro della contraccezione 
naturale sia alle porte» Nel 
faccia a faccia fra i due affiora 
I italianissima, nota contraddi
zione fra culture 11 metodo più 
sicuro dal punto di vista della 
prevenzione di nascite non de 
siderale, resta la pillola Solo il 
9% delle italiane in età feconda 
la usa, ed e una percentuale 
analoga a quella delle donne 
turche Sul versante tumori 
Veronesi assicura che la pillola 
combatte il rischio di tumori 
ovanci e dell cndometno, (or
se e utile anche per quelli al 
collo dell utero è potenzial
mente rischiosa solo per il car
cinoma mammario ma non se 
si usano prodotti della terza 
generazione a basso dosaggio 
di estrogeni o a solo progeste
rone Sull inconscio lernmini 
le quindi agirebbe uno spet
tro non più un dato reale il n-

schio legato a'Ia vecchia, pn-
migcnia pillola bomba Oggi il 
rischio reale sarebbe, in cam
po cardiocircolatorio per le 
donne fumatne i sopra i 35 an 
ni 

Un app issionato intervento 
di Donata Frani escato femmi
nista, docente di psicologia 
delle comunità su come edu 
care alla sessualità «Non e di 
"esperti" che e e. bisogno ma 
di "consulenti Di gente in
somma, che sappia ascoltare i 
percorsi ciisten/iali di ciascu
no» Mcntic Aldo Pagni riven
dica ai medici di base della 
cui associ.iziore e presidente 
un ruolo (solo il 9% delle don
ne, il 1016 degli uomini si rivol
ge al «medico li famiglia» per 
informazioni s -Ila salute ses
suale) Mannu ci, concluden
do (I apertura dei lavori era di 
Tedesco-Tato) evoca due im
pegni governativi il piano sa
nitario nazion. le in giacenza 
da mesi a palazzo Chigi e il 
ddl sull educaz Dne sessuale in 
discussione in Parlamento 
L associa/ionc ha due prossi
mi appuntamei ti il 9 giugno a 
Napoli ce Milano un iniziativa 
nelle scuo e supenon 
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